
 

Campo Scuola 
AGRITURISMO SANT’APOLLINARE

Al confine tra la Val Tiberina e il Casentino, angolo di Tosca-
na tra i più suggestivi ed incontaminati, sorge l’Agriturismo 
Sant’Apollinare, un piccolo borgo di origine bizantina  
completamente ristrutturato, immerso in un vasto parco 
di conifere. L’azienda, 180 ettari di prati, boschi e colline 
destinati alle attività agricole, alla pastorizia e soprattutto 
all’allevamento dei cavalli e dei bovini, offre ospitalità in un 
ambiente familiare e confortevole. La fattoria dispone inol-
tre di ampi spazi per attività anche al coperto e di un’aula 
didattica attrezzata.
Le classi scoprono un mondo particolare dove frequentare 
in tutta serenità una “scuola di natura e campagna” e  
vivere un’esperienza di vita nella fattoria seguendone i 
ritmi di lavoro ed entrando in contatto diretto con i suoi 
animali e gli allevatori che li custodiscono. In particolare, 
la presenza di animali affascinanti come i cavalli, che gli 
studenti potranno conoscere anche con attività pratiche, 
accrescerà l’interesse ed il valore formativo di questo con-
tatto con l’ambiente.
Intorno alla fattoria si stende il maestoso scenario del Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi con boschi ed ambienti 
naturali ancora intatti,  una grande area protetta dell’Ap-
pennino tosco-romagnolo con boschi e foreste tra i più 
estesi e meglio conservati d’Europa, custode di un elevato 
patrimonio floristico e di una fauna di grande interesse 
che annota il lupo e l’aquila reale, tra i grandi predatori e 
diverse specie di ungulati. Gli ambienti naturali fanno da 
cornice ai segni della millenaria presenza dell’uomo, che qui 
si è ben integrata con la natura: borghi, castelli, mulattiere, 
pievi isolate e soprattutto due santuari di assoluto fascino 
come Camaldoli e La Verna.
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Il campo scuola è “l’aula verde”, che consente ai ragazzi di 
“fare scuola” all’aria aperta offrendo loro la possibilità di 
vedere, analizzare ed osservare dal vero le nozioni scritte 
sui testi, camminare, esplorare, contemplare in silenzio, 
studiare, parlare e confrontarsi con gli amici, fare giochi 
di gruppo, socializzare.
L’attività principale in un campo scuola è la scoperta della 
natura e delle relazioni esistenti tra le sue componenti e 
si realizza mediante l’utilizzo dei cinque sensi,  di giochi 
di simulazione e di esperimenti sul campo. 
Gli operatori, esperti di tematiche naturalistiche ma anche 
sensibili alle problematiche legate alla socializzazione, 
seguiranno costantemente i ragazzi durante questa espe-
rienza di riavvicinamento alla natura ed agli altri.
Durante i campi scuola sono disponibili una sala video 
per la proiezione di diapositive e laboratori didattici (con 
materiale scientifico, stereomicroscopi, uccelli naturaliz-
zati, collezioni entomologiche, botaniche, zoologiche e 
geologiche) al fine di garantire l’attività didattica anche in 
caso di maltempo.
I ragazzi, con la collaborazione degli operatori, sono coin-
volti nella stesura di un “giornalino di campo”: un ricordo 
di quella che sarà stata per loro una magnifica esperienza.  
Sono previsti soggiorni da 3 a 5 giorni, con la costante 
presenza di un operatore ogni 15/20 alunni. 

Modalità di pagamento, programmi dettagliati e costi, 
in considerazione della variabilità delle esigenze e delle 
offerte, saranno stabiliti caso per caso. 

Riportiamo alcuni campi consigliati.

Campo Scuola
CAMPOROTONDO DI CAPPADOCIA

L’esperienza propone la scoperta e la comprensione del-
l’ambiente ancora poco antropizzato dei Monti Simbruini, 
costituiti da rocce calcaree marine ricche di testimonianze 
fossili.
Tra ampie valli interrotte da potenti bastioni calcarei fra i 
quali spiccano il Monte Tarino ed il Monte Viglio, lo scena-
rio che si presenta appare profondamente modellato dal 
carsismo; interessante la presenza di laghetti d’alta quota, 
come quello di Pratalata, con cenosi particolari e meritevoli 
di essere salvaguardate.
Ma l’importanza dei Monti Simbruini è anche botanica e 
zoologica; le faggete più ampie dell’Italia centrale ricche 
di “patriarchi centenari”, i boschi misti basali.
Affascinanti sono le fioriture di primule, bucaneve, viole, 
narcisi, rose selvatiche, anemoni, belledonne e tantissime 
specie di orchidee. E’ possibile osservare animali come la 
poiana, il falco pellegrino, il grifone e l’upupa; anfibi come 
tritoni e raganelle ed un mondo di insetti. 
La possibilità di  campionare le acque di fontanili e laghetti  
permette di conoscere la varietà di specie che vi dimorano. 
Lo studio integrato degli aspetti geologici, botanici, zoolo-
gici ed antropologici permette di comprendere le tematiche 
ambientali basilari ed offre la possibilità di avvicinare e 
comprendere problematiche ad ampio respiro.

campi scuola



   tel./fax 06 87186073                                  www.officineapogeo.com

 
  ARCHEOLOGIA-NATURALISMO 
   ALLE TERME TAURINE

A pochi chilometri da Roma potete trovare i resti 
delle grandiose ed estesissime Terme Taurine. Si 
ritiene risalgano al principio dell’Impero Romano 
ed in seguito siano state restaurate da Traiano, il 
quale sembra le avesse incluse nel recinto della 
propria villa, posta sul colle di Belvedere. Molti 
aspetti della vita quotidiana al tempo di Roma 
possono essere scoperti passando una giornata 
alle terme: il buono stato di conservazione, l’in-
tegrità dell’edificio e la ricostruzione di giardini 
romani, al di fuori del complesso architettonico, 
offrono numerosi spunti per gli studenti.
 

La visita guidata al complesso archeologico 
ed ai giardini comprende la realizzazione di 
uno scavo simulato in aree appositamente 
predisposte. Il laboratorio, preceduto da un’in-
troduzione teorica e interattiva sulla storia e 
sulle tecniche di scavo, prevede le varie fasi 
che, di norma, costituiscono una campagna di 
scavo stratigrafico: ricognizione, analisi della 
stratigrafia, setacciamento del terreno, recupero 
dei materiali e loro classificazione. L’attività si 
conclude con l’analisi dei reperti. Una parte della 
visita è dedicata all’osservazione, insieme ad un 
botanico, dei giardini ricostruiti perfettamente 
secondo lo stile dell’epoca imperiale.
L’itinerario proposto si svolge nell’arco di una 
giornata e comprende il pranzo e la merenda.

VISITA CONSIGLIATA

Altre proposte:

ISOLA D’ELBA
L’ambiente isolano, il mare ed il suo ecosistema, orga-
nismi marini, ambienti mineralogici.

GENOVA E LE CINQUE TERRE 
Parco Regionale delle Cinque Terre, la falesia con la 
flora e la fauna di ambiente, le cave e le miniere meta-
morfiche, le isole di Tino e Palmarola.

ISOLA D’ISCHIA
Bagnoli e la città della scienza, Monte Epomeo, l’am-
biente vulcanico, flora e fauna acidofila, il Castello 
Aragonese, il Museo delle armi, il Museo del mare, il 
Museo di geofisica. 

ORBETELLO
La duna, la macchia mediterranea, il tombolo, la fauna 
marina, l’ecosistema mare.

CIRCEO
La sughereta di San Vito, il Museo del mare e della costa, 
le grotte quaternarie, il bosco planiziale nel Parco Nazio-
nale del Circeo e le “piscine naturali”, il promontorio.

VENTOTENE
Le falesie, la macchia mediterranea, le stazioni di inanel-
lamento, la Villa di Giulia, il porto e le peschiere romane, 
l’isola di Santo Stefano ed il Carcere. 
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